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COMUNICATO STAMPA
-------------------------------------

Roma, 21 luglio 2010
IL PRESSING DI CONFAGRICOLTURA SULLA MANOVRA 
AGEVOLAZIONI PER IL COSTO DEL GASOLIO AGRICOLO:
RIDUZIONE IMMEDIATA DELLE ACCISE

E SOLUZIONI PER EVITARE L’ESBORSO SUL QUINQUENNIO 2000-2004
Sul gasolio agricolo sono due, in particolare, i provvedimenti sollecitati da Confagricoltura nell’ambito della manovra economica, già a partire dal prossimo autunno: la riduzione delle accise sul gasolio agricolo per il riscaldamento delle serre e, contemporaneamente, l’adozione di misure concrete per evitare che un sistema retroattivo di restituzioni delle accise nel quinquennio 2000-2004 – previsto da una decisione dell’Unione europea - condanni alla chiusura l’intero sistema delle serre e del florovivaismo.
Il problema riguarda la sopravvivenza stessa del comparto. Il costo dell’energia costituisce infatti una variabile determinante sul fronte della competitività delle imprese. Non soltanto con le produzioni extra-UE, ma anche con quelle dei Paesi comunitari, dove il costo energetico risulta decisamente inferiore, anche per effetto di  specifiche politiche di sgravi fiscali.

A partire dal 4 novembre 2009, a seguito dell’emanazione di una specifica circolare dell’Agenzia delle Dogane che ha sancito l’eliminazione dell’esenzione di accisa per il gasolio agricolo utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, il settore florovivaistico ed orticolo hanno subito un colpo durissimo, che aggrava uno scenario costituito da costi crescenti e consumi stagnanti. 
Da un giorno all’altro il prezzo del gasolio è aumentato di circa il 18%, per effetto dell’applicazione dell’aliquota di accisa del 22% e il conseguente rimbalzo  dell’IVA. Confagricoltura propone, nel rispetto dei criteri indicati dall’UE, l’applicazione di una imposta minima per i diversi settori (pari a 21 euro/1000 litri di gasolio).
Ugualmente urgenti sono le misure alternative alla restituzione delle accise (periodo 2000-2004). Bruxelles ha infatti dichiarato incompatibile con il mercato comune il regime di aiuto sotto forma di esenzione delle accise sul gasolio utilizzato sotto serra. Secondo i calcoli di Confagricoltura, però, si profila per ogni azienda un esborso, retroattivo, di circa 9 centesimi per ogni litro di gasolio utilizzato. Questo significa una spesa “ex post” di circa 5.000 euro l’anno per imprese di piccole dimensioni, con cifre anche di decine di migliaia di euro per le aziende di grandi dimensioni. 






